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Martedì 7 dicembre 1999 6 LA POLITICA l’Unità

◆Se l’ordinanza di proponibilità darà il via libera, il testimone passerà
alla Corte Costituzionale che si pronuncerà entro il 10 dicembre
Parisi e Bonino insistono per il «sì». Boselli: no a ultrà del maggioritario
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La parola alla Cassazione
Si decide l’ammissibilità
dei 23 quesiti referendari
Oggi l’incontro con tutti i comitati promotori
Ma è polemica sull’abolizione del proporzionale Il leader della Lega Umberto Bossi e quello di Forza Italia Silvio Berlusconi Canio Romaniello/Olympia

ROMA Oggi la Corte di Cassazio-
ne deciderà sull’ammissibilità
dei 23 quesiti referendari,perpoi
passare il testimone (entro il die-
ci dicembre) alla Corte Costitu-
zionale cui spetta l’ultima paro-
la. Prima di emettere l’ordinanza
di proponibilità, l’ufficio centra-
le dei referendum si incontrerà
con i comitati promotori, cioè i
Radicali, An, Segni e Lega Nord.
L’attenzionedelleforzepolitiche
è puntata soprattutto sui quesiti
cheriguardanol’abolizionedella
quota proporzionaleper l’elezio-
ne dei deputati e degli incarichi
extragiudizialideigiudici,giàvo-
tati il 18 aprile scorso, quando
venneperòamancareilquorum,
rendendo nulla la consultazione
popolare.

Proprio sulla sorte di questi re-
ferendum non sono mancate le
polemiche nei giorni scorsi,
quando si era diffusa la voce, poi
smentita, che la Cassazione era
orientata a dichiararli non am-
missibili. La bocciatura, secondo
le indiscrezioni, sarebbe stata
motivata da una lettura restritti-
va della legge del ‘70, che vieta la
riproposizione, prima di cinque
anni,diunreferendumbocciato.
Ma la mancanza del quorum,av-

venuta appunto nell’aprile scor-
so, non èda ritenere, secondoin-
signi studiosi, come una boccia-
tura del quesito, perché il refe-
rendumnoneravalido.

Sicuramente, la decisione del-
l’ufficio centrale referendum
della Cassazione - tutti i 23 refe-
rendum hanno raggiunto il nu-
mero di firme necessarie - non
metterà fine alla polemica politi-
ca, alimentataancheieri, giorna-
tadi vigilia. Inprimafila, il comi-
tato promotore del referendum
antiproporzionaleche,ricordan-
do le notizie trapelate nei giorni
scorsi, definite «sconcertanti»,
dichiara che solo «la spinta po-
polare del referendum è lo stru-
mentopersboccareunasituazio-
ne incancrenita e dare all’Italia
quello Stato moderno stabile ed
autorevoledicuic’èbisogno».

Emma Bonino, per i radicali,
sollecita una decisione «saggia»
sul pacchetto referendario, ma
rimarcache«negliultimi20anni
ne abbiamo viste di tutti i colori.
Riteniamo che la Costituzione,
soprattutto inmateriareferenda-
ria, sia stata ampiamente tradi-
ta». La Bonino infine ribadisce
che le future alleanze dei radicali
dipenderannodacomeipartitisi

comporterannosuireferendum.
Per l’ammissibilità del quesito

antiproporzionale si schiera ilvi-
cepresidentedeiDemocraticiAr-
turoParisi, che haespressolacer-
tezzache laCorte«nonpotràche
confermare quanto in questi
giorni hanno autorevolmente
sostenuto in merito all’ammissi-
bilità del quesito emeriti costitu-
zionalisti, fra cui lagranpartedei
presidenti della Corte Costitu-

zionale. In
questo modo i
cittadini italia-
ni avranno a
disposizione,
qualora il Par-
lamento non
intervenisse in
tempo e ade-
guatamente,
lo strumento
del referen-
dum per aboli-
re laquotapro-

porzionale e per venire a una leg-
ge elettorale compiutamente
maggioritaria, presupposto ne-
cessarioperilbipolarismo».

Opposto invece il giudizio di
Enrico Boselli, presidente dei so-
cialisti democratici. «Colpisce
l’insistenza con cui autorevoli

esponenti della politica, e persi-
noilpresidentedelConsiglio,so-
no intervenuti per influenzare il
giudizio della Corte di Cassazio-
ne sui referendum. I socialisti so-
no sicuri che la Corte interprete-
rà liberamente ecorrettamente il
dettato costituzionale e la legge
che regolamenta l’istituto refe-
rendario, non consentendo che
si ripeta nuovamente il referen-
dumsullaproporzionalegiàboc-
ciato dagli elettori che, appena il
18 aprile scorso, hanno fatto
mancare il quorum». Ilpresiden-
tedelloSdiBoselliauspicaquindi
che la Cassazione non ammetta
il nuovo quesito referendario
sullaleggeelettorale.«Lamateria
-ammette Boselli- è indubbia-
mente complessa e se autorevoli
costituzionalisti si sono espressi
per la riproponibilità altri, non
meno autorevoli, sono di parere
contrario. In ogni caso -conclu-
de- resta da spiegare cosa avver-
rebbe una volta che questo refe-
rendum, se ammesso e votato,
mancasse di nuovo la soglia del
quorum: ci chiediamo se gli ita-
liani sarebbero condannati a vo-
tarlo all’infinito, condannati al
referendum perpetuo dagli ultrà
delmaggioritario...».

IN PRIMO PIANO

Prove d’intesa Bossi-Polo
Ma An frena: meglio Rauti
PAOLA SACCHI

ROMA Il giorno dopo la «marcia
su Roma», che “L’Osservatore ro-
mano” condanna come «un’offe-
sa» all’Italia intera, e il ministro
Maccanico definisce quella della
Lega «una manifestazione di re-
troguardia», nell’aria restano le
possibili future alleanze tra Lega e
Polo per le regionali. Ma la ripresa
di“feeling”èperoraconForzaIta-
lia,mentreFinistorcelabocca.

Bossi,nelcorsodellatrasmissio-
ne “Porta a porta” la butta là: «Al
momento è ancora difficile parla-
re di accordi. Ma chi si allea con
noi stravince. Avrebbe già in tasca
unavittoriasicura». Ilmessaggioè
chiaramenteindirizzatoalcentro-
destra che il “Senatùr” preserva
dallagragnuoladicolpichefapio-
veresul centrosinistrae ilgoverno

D’Alema, accusato di «tradimen-
to» e soprattutto di voler «colpire
la Lega con una legge dove ilmag-
gioritario diventa totale». Giulio
Tremonti di Forza Italia apprezza:
conlaLegacipossonoesserepunti
in comune, «Bossi ha avuto il me-
rito di aver posto per primo il pro-
blema del federalismo», ma in ca-
so di accordi«lecosevannomesse
per iscritto, in modo chiaro e tra-
sparente

E le indiscrezionisulle ripresadi
”feeling” tra Forza Italia eLega au-
mentano sempre di più. Il porta-
voce di An, Adolfo Urso, mette su-
bito le cose in chiaro: le scelte per
qualsiasi accordo elettorale le de-
ve fare «il Polo nel suo complesso
che è un’alleanza strategica». Per
An la pregiudiziale resta sempre
quella della secessione. Quindi,
«la vedo un po‘ difficile», dice Ur-
so.Cheaggiunge:«Epoivoglioes-

sere franco: per An è molto più fa-
cileallearsiconPinoRautichecon
chimette indiscussioneunvalore
fondamentale come l’unità na-
zionale. «In ogni caso - osserva -
niente doppie alleanze come av-
venne nel ‘94, la Lega non può
pensare di fare da ago della bilan-
vcia e giocare a scomporre il Polo.
Silvio Berlusconi in particolare
l’ha già pagata caramente nel
’94... Stavolta si gioca a carte sco-
perte. Voglio essere»... Resta il fat-
to che il Polo, secondo sondaggi
cheavrebbe inmanolostessoBer-
lusconi, sembra registri difficoltà
in regioni come il Piemonte e il
Veneto. Più stabile sarebbe la si-
tuazione in Lombardia. Ma in Ve-
netolacandidaturadiCacciaripo-
trebbe rappresentare seri proble-
mi al presidente della giunta at-
tuale, Galan. E timore dentro For-
za Italia ci sarebbe anche in Pie-
monte,doveLiviaTurcochesfide-
rà l’attuale presidente, del Polo,
Ghigo.Unasituazionenellaquale
in queste settimane sarebbero ri-
presi contatti tra Forza Italia e la
Lega.Ma«calmaesanguefreddo»,
mette subito le mani avanti il pre-
sidente dei senatoridiForza Italia,
Enrico La Loggia. «Prima di parla-
re di accordi ce ne vuole - osserva -
siamo solo nell’ambito delle ipo-
tesi,deipour-parler.Sappiamobe-
ne con chi abbiamo a che fare. In-
somma, siamo ben lontani da co-
sedefinite».

La Loggia minimizza, ma sem-
bra che contatti tra Forza Italia e
Carroccio siano in atto anche in
altrerealtà,oltrecheinVenetoein
Piemonte. Una partita che sarà
prima o poi discussa all’interno
del centrodestra, che al di là delle
divergenze su Bossi tra Berlusconi
e Fini, è alle prese con una situa-
zione di difficoltà in vista delle
prossimeregionali, inseguitoairi-
sultati non brillanti delle scorse
amministrative. Il problema delle
regionali è da mesi sul tavolo del
Cavalierechesubito dopo le euro-
peesièmessoal lavoroincercade-
gliuominigiustipervincere.Lere-
gionali infatti sono sempre state
vistedaBerlusconicomeunosno-
do decisivo della rimonta verso
PalazzoChigi.Unquadronelqua-
leorasubentra il fattore-Bossi.Nel
Polononsaràsemplice.

■ PARERI
DIVERSI
Costituzionalisti
divisi sulla
interpretazione
della legge del ‘70
sulla riproposizione
dei referendum

ROMA «Durante la guerra fredda
l’Italia è stata, per ragioni preva-
lentemente internazionali, un
Paeseasovranitàlimitata.Dopola
caduta del muro continuiamo a
vivereincondizionidi limitataso-
vranità»: Luciano Violante rilan-
cia la proposta di conciliazione
nazionale a partire dalla commis-
sione parlamentare d’inchiesta
suldossierMitrokhin,un’occasio-
neperevitareche ilnostropassato
diventi «una prigione». Nel suo
intervento su «La Stampa», il Pre-
sidente della Camera ricorda che
conciliazione significa «rinuncia
all’uso della storia di ieri per com-
battere iconflittidioggi»edinvita
ipartitiadaprireipropriarchivial-
le commissioni d’inchiesta, agli
storici e ai mezzi di informazione.
Prontele replichedelmondopoli-
tico. «È ovvio che sarebbe oppor-
tuno creare un clima di concilia-
zione - afferma il presente dei se-
natori di Forza Italia, Enrico La

Loggia, - ma è altrettanto ovvio
chebisognariscrivere laveritàsto-
rica a 360 gradi con riferimento
agli ultimi anni». Per Gianfranco
Fini, leader di An, «nessuno usa la
storiacomearmanellalottapoliti-
ca: da parte della destra e da parte
del Polo c’è il desiderio che, di
fronte ad avvenimenti che in
qualche modo richiamano la sto-
ria,cisiadaparteditutti lavolontà
di fare i conti conepisodiaccaduti
in passato, senza remore». Mauri-
zioGasparri, semprediAn,puros-
servando che la paroledi Violante
meritano una «profonda riflessio-
ne», definisce «sconcertante» il
fatto che ilPresidentedellaCame-

ra «denunci l’abuso dei grandi
pentiti usando addirittura le
maiuscole quando lui, da Presi-
dente della Commissione Anti-
mafia, organizzò e condusse in
prima persona veri e propri inter-
rogatori di Buscetta e di altri pre-
sunti collaboratori di giustizia». E
alcuni deputati di An (Fragalà, Lo
Presti e Simeone), considerando
dialtovalore l’ideadiViolante, te-
mono delle insidieepuntano l’in-
dice sulla presunta «faziosità e
strumentalità»dellasinistra.
Si dice d’accordo con Violante il
vicepresidente della Camera Al-
fredo Biondi di Forza Italia: «Solo,
vorrei precisare, - aggiunge, - che

oltre ai referendum a cui si riferi-
sce (per la preferenza unica e per il
sistema maggioritario), bisogna
ricordare quello sulla responsabi-
lità civile dei giudici, referendum
che ha sancito il principio per cui
non può esistere potere senza re-
sponsabilità».Dalfrontedellagiu-
stizia ecco la voce di Vincenzo
Caianello,presidenteemeritodel-
la Corte Costituzionale: «Il Parla-
mentodeveadottaretuttelemisu-
re indispensabili perché i singoli
magistrati non solo siano indi-
pendenti dalla politica ma ap-
paiono anche tali». E Mauro Ferri,
giudice emerito della Corte Costi-
tuzionale, punta l’indice sulle

anomalie della politica attuale:
«Un ex capo di governo e ora al-
l’apposizione che è uno dei più
grandiuominidell’impresaedella
finanza nazionale; o un movi-
mento come quello leghista che
ha chiamato in piazza i suoi soste-
nitori su temi e con sloganfranca-
mente aberranti». Il Ccd, per boc-
ca del capogruppo alla Camera
Marco Follini, non respinge la
proposta («merita attenzione e
anche un briciolo di fiducia», ma
invita tuttiall’autocritica:«Ilpun-
todeboledellasinistra-dice-èche
trascura qualunque rivisitazione
criticadellepropriegesta».
Giorgio La Malfa, condividendo

la proposta di Violante, invita a
non mettere tutti sullo stesso pia-
no. A suo giudizio c’è una sostan-
ziale differenza tra il Pci alleato
dell’Unione Sovietica e quel com-
plesso di forze democratiche che
hanno scelto l’Europa e l’Alleanza
Atlantica. «Comenonsarebbeper
noi accettabile - aggiunge il leader
repubblicano - l’idea di sanare le
feritedelfascismoedallaResisten-
za ponendo sullo stesso piano fa-
scisti e antifascisti, non possiamo
non stabilire una linea netta di di-
stinzione fra i democratici e i co-
munisti, anchesetra lorovièstata
unacomunanzadilotte».

M.FE.

«Non restiamo prigionieri della nostra storia»
Consensi e distinguo nel centrodestra per il nuovo appello di Violante

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
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al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
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RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 
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